
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DEGLI ANIMALI “L’ARCA DELLA 
VALLE”

B A R G A 
L’Associazione ha lo scopo, in genere, di proteggere gli animali ed in modo 
particolare si prefigge di:

• Attivarsi quale strumento di tutela contro ogni forma di crudeltà 
contro gli animali in genere, nel rispetto delle leggi vigenti;

• Combattere, anche mediante informazione, ogni forma di 
randagismo, vigilare sull’abbandono degli animali e favorire la 
corretta convivenza fra uomo e animale;

• Farsi carico di vigilare sull’ attuazione da parte degli Enti preposti di 
quanto previsto dalle leggi in materia emanate a tutela di animali 
randagi o comunque abbandonati (realizzazione rifugi idonei e loro 
corretta gestione);

• Allo scopo l’Associazione prevede di poter partecipare in regime di 
collaborazione, stipulando anche convenzioni, con Società, Enti 
privati e Pubblici, nelle quali l’apporto specialistico dell’Associazione 
rappresenti anche un solo segmento dell’intera partecipazione;

• Organizzare mostre, incontri, manifestazioni, iniziative in genere 
anche in collaborazione con altri Enti e Associazioni con scopi socio-
culturali;

• Attivarsi, in collaborazione con Enti specializzati, per l’impiego di 
animali in psicoterapia ecc;

• Per l’espletamento della propria attività l’Associazione potrà 
costituire apposite sezioni.

 VIVERE CON GLI ANIMALI
• Gli animali d’affezione sono in continuo aumento in Italia e all’estero. Non sempre purtroppo i nostri 

amici vengono trattati secondo modalità e criteri che rispettino le loro caratteristiche etologiche.
• Vivere con gli animali può dare molta soddisfazione, avere un effetto terapeutico ed essere di grande 

aiuto per la formazione e lo sviluppo dei bambini ma a patto che ciò avvenga in modo non traumatico 
per gli animali, altrimenti oltre a causare loro una sofferenza inaccettabile è estremamente 
diseducativo.

• Sia che si tratti di pesci, di tartarughe, di porcellini d’india, di criceti, di uccelli e canarini o di animali 
esotici, è ingiustificabile rinchiuderli nelle nostre case, negando loro la libertà privandoli del loro 
ambiente naturale e non rispettare le loro caratteristiche etologiche.

• Occorre scoraggiare ogni volontà di trasformare la casa in un piccolo zoo e comprendere che gli 
animali hanno delle particolari esigenze la cui frustrazione provoca in loro un grave stato di sofferenza.

• Anche i cani e i gatti sebbene siano animali che vivono il contatto diretto con l’uomo in modo meno 
traumatico hanno bisogno dei loro spazi, dei loro momenti di tranquillità e di essere trattati con rispetto.

UN CANE  PER AMICO
Se decidiamo di vivere assieme ad un cane dobbiamo:
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• E’ obbligatorio provvedere all’identificazione e alla registrazione dei cani nell’Anagrafe canina della 
ASL competente.

• Il proprietario o il detentore di un cane deve provvedere a far identificare e registrare l’animale nel 
secondo mese di vita.

• Proprietari o detentori di cani già identificati ma non ancora registrati sono tenuti a provvedere alla 
registrazione all’anagrafe canina. 

• Il certificato di iscrizione in anagrafe canina deve accompagnare il cane in tutti i trasferimenti di 
proprietà.

• Per l’identificazione deve essere applicato al cane un microchip contenente il codice identificativo 
con il quale viene poi registrato nell’anagrafe.

• Dal 1 gennaio 2005 il microchip è diventato l’unico sistema identificativo nazionale, in sostituzione 
del tatuaggio.

• Possono, tuttavia  esserci ancora cani registrati con tatuaggio prima del 2005. In tali casi, qualora il 
tatuaggio non fosse più leggibile, il cane deve obbligatoriamente essere identificato con microchip ed 
essere nuovamente registrato nell’anagrafe.

• Il microchip è un piccolo dispositivo elettronico innocuo, di forma cilindrica di 11 millimetri di 
lunghezza e 2 millimetri di diametro, rivestito di materiale biocompatibile, che viene iniettato sotto la 
cute del cane dietro l’orecchio  sinistro con una speciale siringa monouso, al suo interno contiene un 
codice numerico che identifica inequivocabilmente il cane stesso.

• L’identificazione e la registrazione del cane devono essere effettuate da veterinari pubblici 
competenti per territorio o da veterinari libero professionisti, abilitati ad accedere all’anagrafe canina 
regionale, secondo modalità definite dalle regioni.

• In caso di smarrimento inoltrare entro 3 giorni la denuncia ai vigili urbani;
• In caso di morte denunciare la scomparsa alla U.S.L. o al Comune entro 15 giorni e restituire il 

certificato del microchip;
• Prestare molta attenzione alle esche avvelenate. Molti animali muoiono a causa di topicidi, ratticidi o 

stricnina. E’ importante insegnare al cane a non alimentarsi con bocconi reperiti all’esterno. Nel caso 
di sospetto avvelenamento di un animale o rinvenimento di bocconi sospetti, la Legge Regionale 
Toscana prevede le analisi tossicologiche gratuite; basta celermente avvertire un veterinario libero 
professionista o Servizio Veterinario ASL.

• Ospitarlo in un ambiente compatibile con i suoi bisogni e caratteristiche etologiche;

UN GATTO PER AMICO
• Se scegliamo un gatto per amico occorre sapere che anche questo animale, per natura più 

indipendente dei cani, ha bisogno di cure e di affetto.
• I gatti non amano mangiare dove defecano, non amano il cibo freddo ed i pasti troppo ricchi, 

preferiscono mangiare poco e spesso, è necessario tenere a loro disposizione sempre due ciotole, 
una per l’acqua e l’altra per il cibo;

• Per quanto riguarda i bisogni è sufficiente predisporre una cassettina piena di sabbia assorbente, 
lasciandola bene in vista: il gatto vi si recherà spontaneamente;

• Se viviamo con una gatta e le è concesso di allontanarsi da casa quasi certamente verrà fecondata 
e si presenterà il problema dei piccoli, spesso molto numerosi. Occorre prendere quindi in 
considerazione l’dea di sterilizzare l’animale. Anche se può sembrare un intervento che modifica la 
natura della gatta, creare nuovi randagi, uccidere i cuccioli o dover imprigionare la gatta per un 
numero considerevole di giorni è senz’altro peggiore.

STERILIZZAZIONE – UNA SCELTA CONSAPEVOLE 
• In Italia l’esercito dei cani e dei gatti vaganti e randagi, cioè lasciati liberi dal proprietario o 

abbandonati, è molto nutrito.
• Questi animali hanno continuamente la possibilità di accoppiarsi e ciò determina un ulteriore 

problema nella lotta al randagismo.
• I proprietari nella quasi totalità dei casi si trovano davanti ad una scelta: sopprimere i cuccioli o 

abbandonarli, azioni illegali perseguibili penalmente dalla legge.
Talvolta si tenta la via dell’adozione, non sempre con risultati soddisfacenti. Chi adotta un cane al 
canile, può richiederne la sterilizzazione gratuita.

• E’ necessario, al fine di contribuire a debellare la piaga del randagismo che tante sofferenze costa a 
cani e gatti, sterilizzare i propri animali, per la convivenza uomo animale e la pubblica sicurezza.

• In realtà sterilizzando l’animale chirurgicamente non cambia né il carattere né le manifestazioni di 
affetto.
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• Sterilizzare i propri animali è una scelta consapevole e civile e non arreca loro nessun danno, né 
sotto il profilo psicologico caratteriale né sotto quello fisico, anzi, diminuendo considerevolmente i 
contatti diretti fra animali, si riducono i rischi di contagio di malattie infettive e parassitarie 
trasmissibili. 

• Per quanto riguarda i gatti liberi appartenenti a colonie, è prevista la sterilizzazione gratuita da parte 
del Servizio Veterinario ASL, previa segnalazione della colonia all’Amministrazione Comunale, che 
provvede al suo censimento e ad inoltrare la relativa richiesta alla ASL.

COSA FARE SE…………

…..….. INCONTRI UN CANE O UN GATTO FERITO…………
1. Informarti se appartiene a qualcuno che abita nella zona.

Nel caso si tratti di un cane e non venga rintracciato il proprietario chiama la Polizia Municipale. 
Questa provvederà a allertare il canile convenzionato affinché l’animale venga prelevato, ricoverato 
al sicuro, visitato e curato, identificato e, se iscritto all’anagrafe, restituito al legittimo proprietario.

…………..INCONTRI UN CANE VAGANTE/RANDAGIO…………
1. Informati se per caso appartiene a qualcuno che abita nella zona.
2. Se la ricerca dovesse non avere successo e dopo aver valutato attentamente i pericoli che può 

correre o causare, rimanendo in quella zona occorre richiedere l’intervento della Polizia 
Municipale.

3.

…. CONOSCI QUALCUNO CHE MALTRATTA GLI ANIMALI….
( reato ex art. 727 CODICE PENALE)

1. Se vedi qualcuno che maltratta un animale  segnalalo agli Organi Competenti 
( Polizia Provinciale, Corpo Forestale, Polizia Municipale, Carabinieri).

2. Ricorda che l’attuale legislazione (Legge 189/2004) tutela gli animali dal maltrattamento.
      Chi vuole saperne di più sulla normativa contattare l’Associazione

…….VUOI VIAGGIARE CON GLI ANIMALI…………………….
Quando si programma un viaggio e si prevede di partire con il proprio animale di affezione, è bene 
informarsi e organizzarsi per tempo, in modo tale da poter soddisfare gli adempimenti previsti dal paese 
di destinazione.
Per spostarsi nei Paesi della Comunità Europea è obbligatorio munirsi di passaporto identificativo e 
sanitario (non solo per i cani, ma anche per gatti e furetti).
Il passaporto viene rilasciato dal Servizio Veterinario competente per territorio.
Per i Paesi extracomunitari è comunque obbligatorio un certificato di esportazione, anch’esso rilasciato 
dalla ASL. 
E’ bene anche informarsi sugli obblighi previsti dalle varie compagnie aeree, marittime, ferroviarie che si 
intende utilizzare.

…………….VUOI ADOTTARE UN CANE ABBANDONATO……
Basta recarsi ad un canile convenzionato dove non esiste che l’imbarazzo della scelta.
Un cane randagio può essere adottato definitivamente trascorsi 60 giorni dal suo ricovero in canile. Il 
cane viene consegnato con microchip, già iscritto all’anagrafe canina, con un trattamento 
antiparassitario e vaccinato; se trattasi di una femmina, può essere richiesta la sterilizzazione.

……….VAI A SPASSO COL TUO AMICO………………………...
Con l’entrata in vigore della Ordinanza Ministero Salute n°68 del 23/03/09, si ricorda che ogni cane deve 
essere tenuto ad un guinzaglio non più lungo di mt. 1,50, e deve essere disponibile una museruola in 
caso di necessità.
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Inoltre è buona educazione, oltreché obbligatorio, raccogliere le deiezioni del proprio animale.

*********************************************************************************************************************** 
Barga, 30 aprile 2009 

“ALCUNE FRASI FAMOSE SUGLI ANIMALI”

• Il cane comune rivolge un’unica richiesta a tutto il genere umano: amatemi.(Helen Exley)
• Un cane ha un unico obiettivo nella sua vita: donare il proprio cuore: (J.R. Ackerley)
• Chi non ha avuto un cane non sa cosa significhi essere amato. (A.Schopenhauer)
• L’amore per un cane dona grande forza all’uomo (Seneca)
• Anche il più piccolo dei felini, il gatto, è un capolavoro(Leonardo da Vinci)
• I gatti dimostrano di avere un’assoluta onestà emotiva (Ernest hemingway)
• Un gatto non si compra: è lui che vi possiede (Tom Poston)
• Il senso di indipendenza dei gatti fa sentire più indipendente chiunque viva accanto a loro. (D.Tange)
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